
a Tomat: «abbiamo migliorare a gestione delle risorse»

Dalla burocrazia alla politica fiscale
Il grido d'allarme degli industriali
Pcr7'oli : paghiamo il 207n in più iispcllo alla Ccrtnmiia

VERONA - «Meno Stato e
meno tasse, per un Paese più
efficiente». Se dal palco degli
industriali (che palco non è,
perché per l'occasione è stato
allestito un ring) prorompe
con forza la richiesta di snelli-
re l'elefantiaca macchina bu-
rocratica italiana, attraverso
un ritiro dello Stato dall'eco-
nomia, dalla platea (compo-
sta di pugili più che di spetta-
tori, se vogliamo portare
avanti la metafora) sale un
grido altrettanto netto. Dante
Ferroli, il padrone di casa, sa-
luta gli ospiti al termine dei
lavori, e apprezza quanto det-
to dai protagonisti: «Il mini-
stro Grilli ha parlato bene e
possiamo solo sperare che al-
le parole seguano i fatti, ma il
problema vero - osserva - è
quello segnalato dal presiden-
te Squinzi. Rispetto alla Ger-
mania noi paghiamo il 2o% di
costi complessivi in più a cau-
sa del credito e della burocra-
zia. E troppo, perché questo
divario ci rende difficile com-
petere, quindi dobbiamo ta-
gliare le tasse e lo Stato».
Gianni Zonin, presidente del-
la Banca Popolare di Vicenza,
vuole che il Paese smetta di
essere malato. «Per aprire un
capannone - dice - da noi ci

vano solo a dar la-
voro a un esercito
di dipendenti pub-
blici. E qui che dob-
biamo intervenire
per tornare a cresce-
re e ad aver fiducia
nelle istituzioni. Fi-
no ad oggi, invece,
si è pensato di risol-
vere i problemi dele-
gando competenze
alle Regioni, ma se
la direzione della
mia azienda non
funziona, non risol-
vo i guai creando

La platea Una veduta del PalaFerroli ventun direzioni di-

vogliono almeno tre anni di
pratiche burocratiche, men-
tre all'estero bastano sessan-
ta giorni. Perché succede tut-
to ciò? Perché ci siamo inven-
tati problemi inutili, che ser-

verse». Andrea To-
mat, presidente di Confindu-
stria Veneto, pensa che la que-
stione tocchi la morale: «Che
sia il pubblico oppure il priva-
to a gestire enti e società - di-
ce - ciò che fa la differenza so-
no l'etica e la competenza nel
fare le cose, quindi il nostro
vero obiettivo dev'essere
quello di migliorare la gestio-
ne delle risorse, riducendo la
burocrazia». Giulio Pedrollo,
presidente dei Giovani di
Confindustria Veneto, chiede
addirittura di «demolire» il
peso della macchina burocra-
tica: «Molti non se ne rendo-
no conto - dice - ma io che

mi occupo di start-up vedo
che il Paese arretra giorno do-
po giorno. Due anni fa non
brillavamo in Europa per ca-
pacità di attivare l'imprendi-
torialità giovanile, ma da allo-
ra le cose sono ad-
dirittura peggiora-
te, perché si sono
fatti ancora più pe-
santi burocrazia e
fisco». Per Andrea
Pernigo, presiden-
te dei Giovani di
Confindustria Ve-
rona, si tratta di ri-
vedere l'organizza-
zione del Paese
con criterio:
«Squinzi non ha
chiesto di cancella-
re lo Stato, ma di
ridefinire certi as-
setti. Il passo in-
dietro del pubbli-
co dall'economia
deve perciò riguardare alcu-
ne attività, ma non dev'esse-
re totale». Silvia Nicolis, presi-
dente della sezione Turismo,
pensa infine che «al di là del-
le ricette, il Paese deve cam-
biare atteggiamento: ciò di
cui abbiamo bisogno è anche
la voglia di reagire».
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